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;2î /fe ore ànt. 
A^BBONAMEOTO 

la Pàd(|p a* domicilio L 
Fuori àoila Città . 
L^abbonamento è obbligatorio per UB anno 

> pagabilo anche la quattro rate; 
decorre solo dal 1° e dal 15 di ciascun mese. 

ADDO 

11,50 

Sem. Trìm, 
5 . ^ 2.50 
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Articoli comunicati Cent. fCf la linea, 
Ii6 ÌBeerzìoni a. pagamento àìricùvommé-r 

,, presso rAmmìnìséazione. " • 

L'Ufficio d\AmtttinÌ8trasBiàie e D i i S t t e 
è in F«a Foièzo Dipinto 

presso la Tipografìa' OroBcini 
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Sara pubblicato ogni reclamo 
'^ : , che risulti fbndatdi^^ 
oasi terrà conto degli scritti anonimi. 
""^Bi respingono lettere e. piegM 

' non affrancati. 
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restituiscono i manoscritti 
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' •I^nà'corrisp^bndenza-ia.Ariaa^^ p^e-
' se 'in Provìncia ài 'Bòvigo^ itàrra il se­
guente fatto che dodicliiamo agli ono­
revoli' che hanrib ' votata ;ia^ legge BM 

^màcìhafco. • •/ . -'/•'•••'̂  -^-A^'-: • ̂  ' ••• 
:r'S'La;famiglia Yic^eatìai, prima che la 
legge sul m'acinato venisBO pubblicata, 
viveva agiatamente colla proprietà di 
più molinii. Applicata Jà legge .e'̂ ntfés- ; 

;sp n̂̂  funzione quel giojello del con-f 
tatore, la. famiglia Vicentini fu'tratta -
a quasi rovina, ed ora, non possiéW^che 
un .molino di proprietà della moglie; 
del YicenUuiv I^ebora iBjonattì. 

: ;Ghi amnÌÌnÌBtrava;4kmolino era ̂ ii | 
marito, chi conduceva ro.pifizip, erafiil^ 
inàrìtò ; tutto; ciò jriaultàva dai verbaliii 
di contravvenzione'. Quello che doveva 
punirsi:>era dunqueil'iiipiii^^^^ ma. no;! 
•.signori. '. .• V:;.//, ': ;iv',_:..:>:-„,,,- • } 

liei le^ffi4Q^'i2Ìarie* del regno d^I-J 
talia-spno coihe gli.̂ ànfeìchii strbmentj ;̂  
dì tortura che,uccìdono dieci individui J 
e\noQ,iant]iq' venire.alla luce del giorr -
no la venta. ; • 
^W»tLa iDebora Lonatfcì sarà oacciatavin '̂  
lina prigione,^d^^Q di;,crepacuore for­
se jBnirà i suoi giorni, e l'erario del go: 
Ibernor^iionràvrà avvaptaggiato. di |xn̂  

. quattrino. Chi non sentirà compassio- \ 
,ne;.per. questa povera donna, che è de'=̂ ^ 
stinata ad .'espiare una pena, senza a-
vere commesso colpa veruna?' 

Donna da lunghi anni malatìccia, 
'al' ohe a'Vederla la eredi un cadavere' 
ambulante,' madre di numerosa prole, ì 

• éon utià' fij^lia .affetta di tisi tubercolare . 
in ultimo stadio, con il suocero veccliio ,; 

^^#enerandp,/da quatÌ;ro anni degente in ! 
Iettò' per pài-ziale," pàràlisrj' anch''ésìeol 
minacciato da imniinente fàto^ col ma- ^ 

^tìfcoi'ÒHe'per mesi e''settimane è co-\ 
stretto dEtll'arfce sua a tèhèrsi'lohtano ' 

• ; ^ 

. i • • • 
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Ecco le coji3egueiiz&,dkqtìpUa t a s -
l a iTigiuBta ed immora l e olio i F p o p o l o 
ha ba t tezza to col t i to lo ; tassa della 
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W^ 
iialla fàniigìiiij là poveretta è costituì 

'% custode della casa' ed infermiera:! 
- - ' • ^ ^ l • . 1 . . ' - 1 . . 1 

(Gssa'quàsi sempre rótta nella salute) ! 
•e'sa' che" il gìoruo-ip-^cuf"'abbandonar ' 

^ovéllf:1l^'^lèlo'-dèi^^oì désò- ] 
:razibn6 é la morte entrerebbe in suo i 
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Scrivono dal Y a t i c a n o : 1 1 

r ì'-0/ ' 

'•' EbbtlnSV'demani foì-̂ e ì carabinièri j 
^ l̂ì>'prep.(?ntera'nno all'uscio della sua cà'-.; 
1»#Stimè^anÌÌo^:dÌ^s^kriàV^d;e^s^.,' \ 
"Fiìntìlìce.! sarà ' coàtret'tà a staccarsi ì 

?#Éev*"È d̂ifèciÌ'G''clie ir'cuore di una raa-
.•'dì̂ e^ai/̂ órià' Bijosa;̂ 'non; si', spezzi^*^'li-: 
^^itremendà'sventura. '' '• • ' ' ' • 

:I:jal''!Lòuàttì:Mv.ayaììaato ricorso di 
•graaiàjuer quale leggiatno queste paroitìj 

'chei devonp .3cut)tere qualsiasi c]tJ,pre,. 
anche so. fosse-di'̂ niacigno—^̂ -̂ 'Ĵ lfegìoV-
;ni della pena che la ricorrente dovrà 
:BCQntarjeaiièl;,carcere^ siana^j^tatr: ittì; 
ai,|^'ettanti,da esp^rsi.ralr^lo.tco,àeUavilì-
. glia;,;)pei^hè,jpn, v '̂è imaggior supplì;5Ì0 
ohe "aseiateréi alla niorte dei • propri fi-

/ - • i ; ÌWM& 

2) mm. APPENDrCl! 

' - P e r i n c o r a g g i a r e - e s t imolare gli 
aiitori'^é compensar l i a lquan to del pooò 
lucrò che ess i ; r i t i^àggòuo dalle opere 

L , _ . ; . " ^ > ' 

loro, il Ferrante,propone a tutte le 
Sociétà'^ilodranimatìche. che'vcirrannb 

' ' • • • • . ! ' , 1 • 

coadiuvarlo, di daî e ognuna una pub­
blica iràppresentazione 'all' annoj gì'in­
troiti nettì^"dtìlè"qnÌ#%iQCOrreMnnò 
alla formazione di un fopdo, che'servir 
deve ad aocQrdare un dato numero di 
premi ai migliori lavori rappresentati 
tìeU*anriói Finora i giovani autóri a.f-
fidarono spesso i loro lavori in balia 
della'minore o maggiore diligenza dei 
icàpd-cómitif, ohe assediati di continuo 
da iproduzioni nuove, hanno preso I-e­
spediente di non leggerne che pp eh e e 
le jnolte 'vengono restituite 'agli auto-
rìj ai quali vjen dato, un. giudìzio sulla 
bontà e nò 4el lavóro, a secónda dèi 
volti più 0 ineno simpatici dì loro. '•-• 

S'aràj'̂ ànzì è questa' scortesìa';'ma 
hanno forse il gran' tortoci iaph-cotui-
oi se generalmente sperano poco av" 

i i - -i t-.>-iÙ 

•'•f'h-': 

^oc^ùdo e patrocinando innanzi allMu'-l 
'.Stabile tribunale dei pubblici italiani'; 
la causa dì autori-italiani non cdho4 
scìntiP Ho,̂ :eHsif^irtónyiaìinÒ-il%agg 
torto, sé il più delle volto un beflV-
vùro passa da una mano all'aUpa^ fin­
ché vuol' fortuna- ch^ei •'trovi' chi' >ib 
rappresenti. U abbiamo -rdettol pift ao-' 
•prà,>.ò41.gu6te*|^rvertijp dei pubbli 
le'cattive abìMini^da essi prese, che 
^hanno impedita finora ogni utilej^ifotì 
nia, Oì'a^bFerrante, pur sapendo che' 
altre distintissime compagnie daranno 
i nuòvi 'c'i vecchi laVo'^istranicrij col 
1876 IP ò prefìsso di non rappresenta­
re, dalla" -Éragedia al monologo, che 

ipidt autori italiatìi, assiciirari-
do cosi, un'campo sempre aperto W co­
loro clic vorrahnó^ prbvtói nelfà**ÌSSÉ2 
ratura drammatica. 
•' Egli percìò'si'riprq^^lte phe le Sei-

cietà Filodrammatiche' vorranno rìspòn-
dere al nobile invito. 

Il 5|papte poi che non ostante 
ogni repulsa gli giùfìga^ attuerà egual-
naenteil suo progetto, spér eliminare! 
qualsiasi dubbio che iti esiò rinteresaè 
suo pariiioolare lo muova, pìii che noii 

,/ ;|V î raccontavo, nella ::penuÌtinWmia 
con|e monsignor Dupauloup, prendendo 
•co^^edp.„da^Papaì^p^ofeti^aasso..:la^pròr 
prii morte, e, lo .pregasse'-idii proteg-
,gere la^diocesi d'Orleans'che stava^per 
vacfl'è./'Kà'ifu la isola^ profezia fatta 1 
'dat^c'élébre prelato francese durante il : 
•suf̂ ^breve soggiorno ,neila::città .eterna, i 
Sembrava anzi che^.egìi'volesse espia- j 
.rò:4a.sua recente pastorale contro i i 

. -*v: • - • i 

profetii-eonternpor^néi^assuuieudpjàddi- \ 
•ritltfa rattìtudine':e\la;'parte: di profetai 
e moltiphoando. ii suoiivaticmj.*:; Crede j 
che^'^ammini 'à-gran ^ passt f#Pfe.^: 
eia verso una'Ooniuné assai più terrii?! 
!bile deir u l t i m i ^ :che,rqìiellHi;Cpm,uue: 
farà^iir^o'deirÉaropa,^;dopo'.dì , che 
la iorma rppubblicaaativ'el'rà inaugura 
ta dappértutto.iSedondormonéignbr Du^ 
t)àiiiloùpv-4e monarchie tra poco saranno 
•pózzfta-niiis-eb. "•"'• • r-' •"••"••',;;':• •••̂  • 

In questa immensa trasforinazìono 
•selciaie -che ;6ta ; per accadere, l'illustre • 
vescovo non vuole: che la chiosa perda 
la sii;ypfluenza. ^ 

- -i 

fr 
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%mmini anzi ..alla testa'̂  della Società 
trasfìeurata. Ma ciò nòtì può aver Ino-
gó fino che" nnS'anta Sede non farà 
diVQrzio,:còll'àuf;ìcó.re":ime." colle veC-
.chìe fornio .politiolie e sociali. Monsi-
gnor Dupanloup non ha alcuna siifìpa-
ti a, per la vopubhlica, ne pera.-repub-
l̂ îc^nii.?S '̂P^»^^ »on:^manÌ|^s^ye^^ 
pnefsimpatie; ma constata r fatti già 
avvenuti e quelli che st'anuó per pro­
dursi. É' convinto >cbo non. p6s,sang.vPÌfi. 
battersi le antiche vie. che la Sabta 
{Sede non vuole conaaimarsi ad una 
asspliità impotenza ,0 - paralizzare per 
lungo tempo 1 azione benefica della 
chiesa iri mezzo alla'Società; essa de-
ve .fare /àlwpiî iV-presto, alleaiiza co 
lorme costituzionali ed accettare coraar-
giosamoute la ìibei'tà, non,per coinbat-
terl "'" " --Ì---1 

. privilegi è, Irreygcabiimente'' passato. ,• 
la ^chiesa.^éFesGrcilf!iffc6Ua;divi-

Egli desidera -xjhe 
11 

". I 

e la ̂ chiesa, 
ka missione Bel moudo^ è rarmai, co 
stretta yâ :̂ r̂eclaintfffe anch' essg,.;^uèlp 
stessa, libertà che il Yaticano r^spin 

• Monsio'aor Dupàuloup stima.iìnutile, 
inopportuna ed i,nipolitical'oj^tinata,di­
fesa del diritto.divino,;pe^ pari;e della 
Santa Sode, per la semplice ragione 
,(ih6.:jtra Ijreve le mpytirchie non.^j^ 
sfedo pi,ù, non, vî  3arà^a,ltro dirtó* 
divino che quello ~del]e;-:^repabbliche. 
La tiara cercherà invano una corona 

h^ì( 

• ' i l , ^ 

lo spinga r interesse è il decoro dcl-'̂ f 
^Fàrte,̂ ^ egli, dichiara chp .non^:SÌf^^reb- | 
, be il depositarlo delle somme introitate 

. ' • • , - , I , •̂  i / y i ^ r i '- „• - i .- , _: • - ^ -

pel fondo dei prèmi ao-li. autóri :t ma 
tali somme verrebbero depositate alla 
cassa;di quella Società Filodrammatica 
chó; sarebbe destinata a regolatrice, sùv 
prèma di'tutto, e sÉSìlìitjijbo le^'basF 
siille''quali' fondare defìnltivamentè il 

\ Consorzio. , . . ; .. ;, , , ;, r 
i ^ '̂Le Società stesse che/fai'anno,ade-
I sione aL.tPi'Pp'-'*''''' nominemiiuo ,]a\§o-

cietà Direttrice e nella,città di qne.sta 
iljj^errante, che,per, .la.,quarcsinìa 4el 
iéìé non ha appositamente pi-esi ,im7 
pegni, si recherà.a porre in pratica Jl 
progetto.;, >: •-: ^... >:, ;: ;; •,,.„"• ..;;•-• 

•:i IL-^Ferrante alla fine di ogni anno 
presenterà^ ̂ aila .iQomniìssipne esfmjnàT 

..trjce, nominata da t^tte delSócìpli^^^bl 
Consorzio,, i,,lavori da essp.'irappresènn 
ttfti'ed ai^miglipi;ì,^saranno,,àggiiidlcati 
i/diversi premi'̂ cliò la Ooinmissione-a'̂  
s^doitìa,del';lpìido avrà stabilito. Ijiit-
t̂  lelBcic.jeià Filpdrammatichp del Coni 
gbrziò adì og îi loro richiesta; avranno 
oppia ;dal ferrante, per.ppter^ rappre^ 
senta^-e.neì lo^^^jìrivf^ti spettacoìi,,^di 
tiitti Iflavori; gli autóri dei quali ab­
biano preventivamente dìchìilr.tìp di ĉ Wf 
còrreî © ai premî 'dBl'̂ ^GonsQrzip, ^Tale 

^dichiarazione non vincola però in alcun 
modo i diritti degli autori. • '• >. 

N o n Me:-a' dubi ta rs i , , che il F e r r a n t e 
t roverà lavpvevole a l suo proget to è ' l e -

,§pcìe tà F i lodrammat iche che invoca pre­
c ipuamente a .poinpague, l a , s t a m p a in-
teUigente ;e: .tutti:jn jma parg^phe^ 
teuii'ono ;p.er corto che soltanto da'una 

O". 
cosi radicale riforma possa avvantae-
giarsi^il'tlteatro italiano. - ^i, 
: • Il Ferrante in questo progetto uoh 
ha mirato, lo ripetiamo^;; all'interesse 
suo particolare; egli ha inteso soltanto 
portare il teatro sopra una via da'̂ lnitì-
go' tempo desiderata.' Dì tali suoi sen-
fcimenlii sono ampiamente testimoni e 
garanti due cose, dello quali ò; impos­
sibile non accettare reldquoniiceviden-
aa. La-cpstauza anzitutto, con ìa quale 
egli; è giunto a far da spio quanto àt 
vea;,sperato attuare con altri, i sacrificj 
d'amor proprio poi, che egli;fa néirab^ 
bandonarei morti lavori strdnieri, che 
furono la sorgente dei suoi S'uadagpt 
che gli procacciarono ìliplìùiso dei pub-' 
blicì, e attorno ai quali stanno ì soavi 
ricordi della sua giovcntà. • • •' 
• ' Coloro, cui spet ta , noi siamo cer t i 

• • . 1 1 - " ' ' i V - ' ' • . • • , •!' 
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in mozzo a, tantLberrett i friffi. 11 
pa soid potrebbe econgiuraro una UQ̂  
mune sospesa, conio una spada di Da-
niocle sull'Europa intera -™: giacoliò 
prima di' avoî o la repubblica moderata 
avrertto il'oasti";o divino, della* rossa '^ 
e questo bisógna clie si faccia franca­
mente costituzionale, a c * t i al più pre­
sto moifcé'cose che ha condannato nel 
Sillabo. Kon è un cougin-lìo, ma una 
néceaaità. urgente, imp^^g|a, suprema. 

c 'è un momento da perdere. >^ 
Il vescovo d'Orléans sì è adunquo 

nuoyain| | |e.c9llo^ àgli antipodi del 
Yàtìcano - - - I v i s i crede pure alla Co-" 
mune. e sì layorti volentieri iper es-
sa , ma^i^si spera che^rMarohia uni-
versale produrrà la reazione niondiale 
e che il Jegittìmismo e T assolutismo 
rinasceranno dappertutto. Monsignor 
pup.anloup ha creduto di predicaro a l 
Papa, ed, ha.predicato al deserto. Del 

"resto egli deplora che Pfo ; IX si sia 
circondato . di un tal numero dì stu-

' J)idi e d'imbecilli, che neppure alla 
Corte del Coleste Impero si può tro­
vare uii simile stuolo di mandarini 

a dunésiraa cervice. 

f 

CRONACA eiTTWlH& 
E FATTI DIVERSI 

Sant'Antonio, predicando l^Eìmini, 
ù ascoltato ed ammirato dai pesci^ 

Il vescovo d'Orléans, predicando al 
.'Va^tican0, sarà sempre disprezzato dai 
Buporbi 0 soiocchi prelati oortiffiani. 
Ed è perciò che, egli ci assicura essere 
quésti gli ultimi prelati ohe vi saran­
no prima della Comune europea. Pare 
che dopo la crisi la 'î ĵ Ĵ̂ tû ^̂ ^ verrà 
trasformata anch'essa, e che colui', ;il 
quale cambia i s a s ^ | | figli d ' A b ^ o , 

saprà faro.:d6i prelati anche coi pesci 
dì'ìtìmini, ricompensando colla mantol-
,letta i discendenti di quelli cho; dior î 
déro retta a Sant'Antonio. 

'-^'th: •1 

• ' ^ i f J W 

^ ^:L'onf• Cavallotti h ? l f l o S T i n - J 
:terpellanza por sapere qu.ali misure ha ' 
iii'tenKlòne di prendffe il ministero per 
P.audacè progotto dei clericali dì tra- : 
sport'are con pompi'attraverso le TÌ%^ 
di Milano, le sedicenti reliquie di ^i^ 
Ambrogioi' Il ministro, mostrò di ca-̂ ./ 
acaro dalla liina; e fìnse'^dì:non.cono-
scero' la' polemica ardcntissima che \ 

:$^^' da ,più tempo frà '̂i- gioriiilUjiit̂ ^J 
beràti di Milano, ed icìorlcali, indìzio 
di una grave agitazione."Ed è'in qué-
sto modo che si governa il'paese. 

ifflì-aBa;»:cMriftsa. Mercoledì scorsoi! 
dìbattevasi nuovamente davanti alla Pretura 
del 111 Mandamento di Patlovà la causa 
contro .il sig.""Paolo Da Zara •per'ingiurie 
ad una.guai*dia munìcÌpalo,,di cui abbiamo 
già: fàtS) cenno ai iiòstri lettori. 

11 fatto della causa, quale lo abbiamo 
raccolto dai testimoni all' udienza,,̂ |ii.questo. 

-••• "J I ' 1 - ^ l ~ ̂ I j - n l . — - ' ' . 

:.. Paolo Da Zara veniva a passo nella sua 
carrozza da S. Daniele|,giìinto all'angolo 
del' Gallo, una guardia municipale gliffe'^i 
cenno di allentare; ma'[.cavalli dét sig. 
Da Zara èssendo giovani e vivi non sa-
rebbe stato possibile a lui di féMarlì.; 
d' improvvisq,.;ifiqlto più dacché non sapeva ' 
la ragione di tale ordine. \ 

Pare che questa causa fosse un carret­
t o / W f ^ stilla strada dlS.iLorenzo da­
vanti alla drogherìa Dalla Baratta, elle dâ ): 
guardia pensava forse che avrebbe potuto 
muoversi, 
; Visto inutile il suo cenno, la guardia 
si avvicinò alla carrozza è tornò, ad, insi-

— . I ' 

stero perchè si fermasse ; allóra Da Zara 
la mandò a carte,,,,quarantottoj pòi scenden- ,: 
do; lasciati • i'̂ ^SMlî  la , t ó al Munici- ; 

.,pÌo, collo scopo di dimostrare che essa era 
fuori del.suo diritto. 
• Il giorno dopo la guardia sporse que- : 
rela per ingiurie. .̂  

.Questo è'-il terrìbile fatto che trasse ; 
l'amico nostro sul banco degli accusati, e ' 
lo'Condusse alla^^^^ndanna di ireumesi di, 
confine......: a Gaòt^Mì^^'ÈCiorÌQ^ dirà il: 
lettore? e dove diavolo il fF. di Pretore ' 
.pescò, ùhà cosi stravagante applicaziofì̂ *^ 
della legge?- — Mah! 

Certo i.wMssfl^j'è^de:rane di Gaorle,,: 
se Zara non appellasse, doWebbero man­
dare ài sig.ffjìidi Pretore del II. Mand.iî ?̂  
lóro viglìétti di vìsita, per l'onore inatteso 
; che egli • ha loro procùi-ato ! 

Società s( Wolse, ed^^i^getto arW^fl 
fumo coii;.-essa.f:| g ^ \ '^^' • •:--̂  

- ' I l Petra l l l !%st^bbiamo létto,,sia 
nói'-Corriere* che nel Giornale dihPccdo" 
ijWiverse corriè'ponderize itisgnardanti gli 
apparecchi che sìfanìio ad Àrqnh per pre­
parare la: solennità dei giorfip dìedotto lu­
glio 1874, ', 

E scorsi, siano gli uni, che gli altn 
carteggi particolari di ambo iidiari, dovem­
mo convincerci che due sono le commis-"-
fiffli, le quaM'preparano alla INazionel| 
festa cépténai-ìa, e che due qualità di saq 
coccié pagano glì''Spassi; la commissióne 
dì Padova, cioè: presieduia^dal Senatore 
Giovanni Cittadella e l'altra che emana dal 

/*"̂ 'Chè:'*%erìte seda iàbbìà^aiiFkoverno 
aélla nostra città! |K 

H* Accadoluia UiSoieÉle, XteU 
' 'u r 11] - . . . . . _— - ^ ' ^ " , , • 

*©re Wa Ar i s in I^Jidiawa.-i^- Domò-
;iii%pyflssima 10 .inaggi| corr.;àlle. ore 4 
pi 4n <pnto hàvVjt sedala pubblica. Leg-

w 
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suir azio 
gerannOi: 
i-, l.'̂ '̂ ll S. 0. pffii Coletd 
ne dersaU dr Chiniha. 

2. ' 'Jl S. C. prof. Montanari -^ una 
memoria deM8M^^EnrìcO?;̂ Gontzeri, pró^ al 
Politecnico di Aguisgrariai sopra P odierno 
movimentò sociale, 

li^^'fiopffiul© ^«lelBè ^€siaBia3- che 

JIL 

^ t^ìrrì-,-. 

- "' 

^ '•' 

:Sindaco#j|llM'̂ *5ll^ ^'i^ente; ìiorgatelia che 
spunta fra gli Euganei. La prima che delle 
45 mille lire date (lalla nostra Provìncia e 
dal nòstro Comune ne mette a sua dispo-
sizìone 40 mille, e l'altra che non ne ha 

-che 5 mille. 
L L 

Una volta avevamo udito avvenuto una 
amalgama di questi. ̂ ,due Gomitati, ma; unp 

^recente dichiarazione del sìg,,i:Gar|Bschi al 
Giornale di Padova viene a smentirlo,. 

I > 

t* 

. Hr Senatore Cittadella,ia per Padova,, 
ed.il sìg.Caliegaro^ per ArquS. 

ISoi, avremo dunque ,dLW3, trattenimenti 
ed è questo che non comprendiamo .;̂ o.;,CQin-
prendiamo ti'Oppo. .,; . 

Alcuni àniìcij'altra sera 'ci chiesero co- :' 
me*andranno spese a Pàdova le 40 niillé ; 
lire^ Forse neir offrir banchetti e dar cam-

da ,?pi annisi pubbJìcaJii/rQrino con sem­
pre crescente favore, vuole essere raccoman-
dato alle donne italiane, corno quello che 
ad una ìnappuiitàbilereleganza .-lìnìScó il 
massimo buon mercatòl'— È l'unico gior~ 
naie di mode femminili che iion,costi 
che lire OTTO all'anno; 5'al'sémétre 

un-àì.élegànte kà,\MoéQÈ>'-icópeHina ed 
oltre ai disegni neri di lavori e mode 
femminili, intercalati^ nel testo contiene 
un figurino colorato di gran formato e-
scguito appQ^ |̂3ip:iente a,Parigi per il GIOR­
NALE DELLE DONNE ; una grandissima 
tavola di.i/ot?e^/j di grandezza naturale; 
diségni di;novità in; fatto ài pettinature 
e capelli, ricami, insomma tutto che può 
interessare la distìnta dama.nComejlà^siffno-
ra che sì òòiisàcrà MiìSÌmifeWìilIa cura 

h^L-ft: 

'^m JVéildiiìA «lì ffiarfiiirt! 

i -^ 
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«1^ L'alto 
prezzo della farina aveva fatto sòrgòreiin, 
taluno Pidea di sostituire un capitale per 

gl'iacqùisto dì"frumentpne e per là conses,; 
gueate vendita delia farina ad un prezzo 

/'piùumitev'di quello...a,cui.yie»c venduta 
oggigiorno. Sappiamo anzicho ĵ̂ î , tale sco­
po éransi unite diverse persone agiate del­
la nostra città, le quali eràntìriuàcite 
mettere assieme la somma di,L. 50,000. 
..: 'Ma, pèrSragioni che oggi.noti:|rQVÌ£^ 
mo opportuno di rendere pubbliche, la 

pò a quattro Ò'cinque di mettere in risalto'* 
la loro, persona? il Senatore Cittadella,^ oé 
il.^Commendatore, Bozzi (il,quale farà ci ; 

, dicono il discórso inaugurale all'apertura i 
Tlel ponte di lUvella) jJarebbero bene dì 
rompere il silenzio: e dirò altresì che 
trattandosi di ricordare il giorno della mor-

. te del Poeta, non ; si, a v r ^ ^ , potuto CQm-| 
•"fìnare una sola festa: in ArqliFfove s'ii^-' 

naUala tomba del̂  Petrarca, e risparmiare' 
còM parecchie,migllaja di lire,, ,le quali sa-̂  

j rebbero una vera manna per la Congrega-. 
zìone di Carità? , , ,!• 

- r ' ' • ' I 

Ad ogni modo . npT; attendiamo di sa- ; 
pere comé'àndiràfiliò spèse le 40'iriille lire. ; 

A chi olire, il pranzo .a,,,^ra^j>,,,l)asta ̂  
una,strettii,4-i,m^^*^,T ^^ aglf àmmlnistraii 

.bisogna rentlor conto. , •. . ;: ' 
E, se abbiamo due commissioni. aVrémo ! 

senza dubbio-anche due Poeti-:-a Pailova-
r Aleàrdi e a d A r q u à il CàrdMi; ,oppnre>| 
dué-pi'bsàtori;;;>à^;Padòvà;^: il Toìomei^^ 
Arqua il Ferrari: e due pràii'zi, e due mit- ' 
Siene, e cosi "• " 

della famiglia ed ai lavori donneschi. Alla 
^ testa del giornale è'-un'egregia, gentildon-
iinaiche vi'consacra le; cure più intelligenti 
ed affettuose.: Alle assocìatQ.„p,er -uri.anno 
!M regalano' inoltre' ili volume di igiene 
femmiiiile intitolato: Salute'e Bellezza 

._]<-.:-i-Ki. 

f^due-^olumi di'romanzi,, li^uffficii|.tlcl 
ft«&u&*BAa&e é ara T<u(*ioiu, vfix&; Cier« 

- ' ^ ' 

c== 
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A v v e n t u r a ^ e u x a g>aB*i 
(dalle storie straordinarie di E. Poe) 

A dìeci^^bre accadde che nòix>ayeva 
(jifaBi nullà:^'a fare'̂ S '̂fcMf fìiuilli%qlà-. 
mfVl la mia., immediata attenzione'; Le 
cose mie camminavano, per 'bene, ed 
io era persuaso che il pallone. saUva, 
con celerità, ognora'crescéutó*,NonTpo^^ 
vais né pena, né .sofferenza di sortai;] 
godeva anche di un benessere ohe non 
aveva: peràncò provato., daoohè: ay.ev^ 
abbandonato Botterdam. M'occupkva 
adesso-' a ^ vorificaLré lo stato -dì : tutti 
gl,ij|t|prnenti, adesso a;rinnòvàr6;^ràt-^ 
mosfera della carnièra. Quanto a qiie-
èfc';ultimQ.;punto, risolsi di occupàrmó-
ne,ad, intervalli regolari [i4î ^̂ , 
iiiinutij piiittoato. per garantire cora-
fletàrhtìnto la mia^iàluté, che per- una 
assòluta ,nòceB8Ìtà. Intanto io non pò--' 
teva tenermi'dal fare dei sdgHi'G dolio 
cbnjetture. Il mio pensiero erràva.nelle 
strane e. ohim^riojie rogionì • della Tu* 
m* La mia iMifiàginazlone, senténdoaì 
Boiolta alfine da ogni, vincolo, .errava 
a Bup piacere fra le inèràViglie mul­
tiformi di un pianéta tohebròso o va­
riabile. 

a dei gìg'lì, tutte immerso noi s 
e immobili por; l 'eternità. Poi 

. • • 1 ! . ? ^ ' 

Erano adesso delle forèste coperte 
d,i nevi';e venerande, dei precipizi e 
dolio cascate rumore^giàiiti ohe s'ad­
dentravano in, abissi 'senza fóndo. ,A-
ciesso arrivaya.>^iàll'Ìmt)ròv nello 
calme aoìiffidiUf^ritìbiidate da, un solo 
di.mezzogiornb,;dove non spirava filo 
di vento, e dove si stendevano a per­
dita d'occhio vaste . praterie di papa-
Yen e di. lunghi fioyiÉelanCiatì simili 

zio 
e immoo iu por i.ecernita. ,roi viag-

Kgiava a lungOj a lungo : penetrava in 
una contrada che era titfta un lago 
tenebroso ed abitato con una bari-féra 
di nubi. Ma queste •^immagini non 'e-
rano le sole che fossero nel mio c(|r-

. vello. Talvolta il mìo spirito era as­
salito dagli orrori di una qualìtàr'p'ù 
nera, pìii spaventosa^ e scuotevano Je 
ultime latebre della mia anima colja 
semplice ipotesi della loro possibilitL 
iNfon poteva però permettere al m\o 
pensiero di arrestarsi ,:trpppo, a lungo 
sbpra queste ultime coritòiriplaMoiiii: 
pensava giudiziosamente che ì danni 
reali e palpabili del mio viaggio bai 
stavano largamèiìte per assorbirò l i 
mia attenzione. 

' ' ' ' 

A oinquo ore !pomeridian6j mentre 
ora occupato a rimovoro i'atmosfera 

- ^ ,*.<• 
•A 
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della , camera^, colsi questa^ ,ocoaBÌoao'-| 
per, osservare la gatta ed iisuoi piccolivj 
attraverso al buco.Iiagattapare.ì̂ a^(5]t̂ ^^^^ 
frisse molto dij^nuovo, èdi'it),;,;.rion du- : 
bitava che ciò non fosso da attribuirsi ; 
specialraèd1;e''"alle difficoltà di respira- • 
r_e; ma la mìa esperienza relativamen- • 
te ai piccoli aveva a|gfco un ;risul|ato'f 
dei più strani. Naturalmente m'aspet;^ i 
tava .vederli dar' aegui di, una- .̂ p.e,̂  i 
nòsa sènsazionè^^B^nchò ;in 'grad(3»,vl"i- i 

- --' '^rh'T. 1 : , ' " , ^ ' T 1 I 

noro della loro madre, ; e ciò sarebbe ; 
bastato por .conformare , la mìa^^pinio-j 
ne che riij;uardavfi la prossionelrattno- : 
sferica. Ma non spe rava , trovarli, do- ; 
pò .un esame scrupoloso i,« nofla più 
perfetta , s,alute e non dimostranti Ì̂IVÌ; 

mengmo:., sognale di malessere. IJpn. s.ar i 
pGva darmi ragione -di ciò cliq allargau" ; 
dpyla mia teoria, e ; supponendo' che i 
P atmosfera soverchiamente rarificata/ 
poteva, contro alT opinione che aveva 
da principio, a,d'do||ata Gome.'po^itiva,,-. 
non ossero ohirtiicaniente, linsufticìèiììé'^ 
por le funzioni vitali, e che un indi­
viduo natS^^n simile medio potrebbe 
forse non acojorgcrai di veruna incomo­
dità nella .vospiraaione, mentre olie ĵ̂  

„.„, „v i^ - 'fi^i p&iaaiiìi &§ttbilo. •-; 
-. Si»oMaffi«IS —• Sappiamo che esf 

1 ^ . .' ''• 

sondo di passaggio per questa città la 
; fiiiomàta compagdià Eickertzen plastico-

mitologica, eatro la ventura settimana 
darà delie straordinarie rappresentazio­
ni eseguite dàlió tanto appràiiSitè- Da-
mo Ungheresi, che destarono grande 

''Iffliteióiie^àirespOsiziotìèÀijaivèrsale 
idi "Vienna. ' : ; v: , ; • . 
••-'••• L^ apértural^'dello ì ^pettàcolò'^ 'sarà 
indicata con apposito avviso, ed avrà 

flùoio'^nella gran .saia Tia Stora,N,4322. 
' 'CffiScìsil!i:Venei*àV—;. Abbiarrio fi­

ducia che dopo lo discusàìbni'dei prov­
vedimenti fìnanziarij come.è già stato 

. -,.• :->L-'^--:i :-Ì.--,-J: ^^-7, ' '"i - ; - ^ i ' j l " ; i i : ' ' [ J . ' j t ' ^ ^ ' " ' " 
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^^^IpdottO verso^glì .str^|Lpl|ijlen^lche ; 
sono vicini alla'tèrra', egli soffrirebbe 
verpaimilmente dolori anàloghi-a quelli 
"che io aveva sèmpre ipatiti---- Da àl^ 
lora ebbi un profondo rammarico che 
un ? accidente disgraziato m-' ,&^b,ia 
privato della,.mia piccola famiglia di 
gatti e mi abbia tolto i l mezzo di, ap­
profondire tale questione coj^.una còn-
ìiinja esperienza. Passando la mia ma-

ftrtvverap il buco una tassa pìeuE^.rd'ai-
:^qua per la pofèra. giittìnaflaf manica . 
>^dolla mia camicia: a' aggrappò.ali fanello 
;che sostèrie^aìU. ,panierè::é!;d'ujt,colpo 
.la staccò dal bottono. Se anchoi lpa^ 
nier.e >si fospe svapora te, jjieir ariai /egli 
.non sarebbe sparito ai miei occhi in lina 
maniera più,, brusca e più., istantaii.ea-
„Gòka positiyajnèn passò la dedima par­
te d 'un secondo fra il momento iii cui 
ilffìaniere si distaccò e q^^llo,ÌA-cui 
dispiu've complffamonte con: tutèq, ciò 

,cb,e conteneva. I miei auguri i più coiv 
dìali.raccòrnpagnàròno vè^so tèrra;ima 
naturalmento non sperai, punto che la 
gatta ed i suoi piccoli sopravivosserp 

I • ' ' L 

.per raccontare la loro odissea. 
. (GOìitinm) . 
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promestìo, venLm fiualmente posta al-
fordiho del è̂ ot̂ nò̂ anchG Ià^*pestione 
del riconoscimento dei gradi degli TJ'f-
'fioì^livyeoetLd'èi 1848-49,,clie da cosi 
'lurigd tempo, come tutti san ho, aspet­
tano un atto di giusta riparazione. 
,; A dir^eiro Ubi ntìn abbiamo' Mai: 

f.-

diosi danhÒ'utf granellino, d'incenso al-
la scienza, uno alla teologia^- Quinv 
dinoti, luce, ma caos: non/ libertà e 
Spontaneità,^ma sforzo per at|ing'ere^: 
una proda èté sMntràvede, ma'non si 

^l -

• l i 

Amo^^^ terra, cbe i suoi don dispensa 
deslr mìo 

^ 1 -

"^'^^^^ '•im 

*. 
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capitojper qual motivo fosse proprio 
necessario attendere Tultìmo scorcio 

sosMotìòjpor dearcare qualche bre-i 
Té'iòtanto alla risoluzione di..un'argo­
mento di cosi poca entità; mentre al-̂ '̂ 
tri oggetti di simile e minore inippr-
tanza e di molto^mìnot'é Urgenza sptio 

'•r^'it'^-àv^-

pur passati senza difficoltà. Sarebbe 
,y,erainente desolante, per questi, pochi 
-' ' ' ^ ' fc ' ' I r ' , ^ ' "" \ ' . ' • , ' ' 1 ' 1^- ] ' ''' 1 " 

,veterani.superstiti.e doloroso,per I f P * 
ti,,se la mancanza di numero dei de-i 
•putatì, mtalfcr deì^tiàli apai^iranno, ^étm 
certo, appena la 'dis'cuasione dèlio leg-1 
gr.^lianziarie sia; compiu|||,, o qualche , 

; altro imprevisto incidehìé, facesse an~ . 
che questa vòlta mancare l'occasione 

-Opportuna e la questione fosse di^nuci-
vo protratta a tempi mie-uon, il che a 
nostro avviso equivarobbe a non pen-. 

• ' .' ' ^ ' - * " . ' L i \ I I 4 , ; . 

sarei più. .. : 
.,; Speriamo che ciò non succeda e , 
tanto piùjv.mentre sappiapip-cKé'^mòlt],^ 
dei nostri deputati sono iinpegnàtÌ9sÌTÌ 
mi a portare la questiono, all'ordine del 

t-

>.^ 

' ' r 
H I . •, l Venga 
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giójî ritì, 
solta e lo dosidenamo di cuore per a->, 
moro di gij^gl^ia j) per decoro ;del 
paese. : • •> (tènìpo) 

. Idc feste d i @. j^BuIsro 
' ù Malgrado' le; nó8fcr;#%ortàziahi'alla' 
calma continua, si diréhb'e anzi che si, 
fa più viva r esasperazione nei libera-;: 
li; contro la proceslibhe. Né'*ffl fede^ 
;le numerose lettere che riceviamoj le:, 
qualì-provànoraiiclie la fertilità dell' iin-
.mtjgìn.azione,:: Cittadina nello' studiare' 
.ìnoiteplici modi: di,lnfcer|pipere^ la: prò- i;, 
cessione. In MilauP si sbh • dichiarate^ 

f L L' 
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due correnti : iViinai vorrebbe una di--
,mosti;azione p^pitìca^ dacontrapòrre-alla 
clericale:;'l'altra invece sarebbe decisa ' 
-ftd̂  una dimostrazìpiie. violenta,-pur^di 
interrompere e?diÌffrdérG'la procoasio-
ne' dei proti. E-siccome quando; il'pò-
pMo;""s'céhdé' in piazza va : sempre ove 
il «partito più violento lo attrae^ cosi 
è . pur--troppo da temersi che quel 
giorno'restì segnato còlia nòta funesta 
ai iratricida lotta. • , 

1 '•-•.•2 

giunge mai .— 
Lo poesie del sigi Dino Pesci han-

Ino due ànimo, il miaticismo e la'scìen-' 
;: za, Manzoni e^ucrezio. ;,' 
j . L'autóre nell'.introdtiSìione giustifi-
,ca quèato doppio spirito col diroj ohe 
tl'uomo progredii^.; col,tempo, e ;collo5 
; studio e che desso subì questa leggo, 
ìjdt.jcm»d:'Consola. Koi rispettiamo que-; 

sta. trasformazione, ma non possiamo 
.plaudire che il sig. .Pesci pubblichi in 
^ H ^ i l ^ r o Carmi iriformati ad un'idea 
#oh,e.r oggidì sconosce e rifiuta. — An-
iiche la prosa ha l'alta missione d'istmi-
#re^ e chi accetta la. .missione por con-

travenirle mentisce a so medesimo ^-
:La musa italiana deiravvenkó^àbbiso-
gna di magnaamii esempj e non è bel-

;;Io lc ,̂,e^empio che il sig.. Dino , Pesciv' 
soffre al paese di tenersi a qavalla^lii 
•̂ jdue scuoio affatto opposte —• Davvero 
•che^4i^^^ale maniera.,rÉ|itore -dà^^^a 
poesia qual Egli la definisce: 

ì musica del cor la poesia ; . 
^Ghe cómmovOj diletta e addità?i|^^'^6..é:: 

Ma il lascia immedicato al par dì pria. 
• ]:̂ [o:-̂ una poesia sepza scopo ;:che, 

non arrivi che alla lusinga ed al di--
letto, ma lasci il lettore come lo tro-
va, va bandita dalla repubblica delle., 

—-Ma il sig. Pesci eanta la 

• • 

PoYora offerta, ma gradita e pura,; 
Oome il raggio, del sol che U feconda, . 
Perocché il cibo ohe a noi dà natura 

• Sangue non gronda— 
,, «JfonJJ^fruttó sul mio a ^ ^ e nàto, 
Se' il vi^^'ella mia vignale da me colto, 
Non il pan ch'io soltanto.hof^éinihato 

' Ed io raccolto V*' 

U . 1 
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Jettere 
1'^.^ I"l-r -

patria, la libertà, la scienza, e sineb-
bria al soffio diÌfuestÌÌ'^Wiade divina, 
6: non lascierà irmale immedicato al 

- ' • ' |-J^[^.;'';|i _: ' - ' 
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Gònde ràtìtiòa profetessa'-Càssah-
dra, noi gridiamo l'all'erta, perchè' da 
più ;gipriiii^pmiin,enti^^,' inevitabili sì"' 
mostrano Te sciagure .per indizi' sicuri: 
l'autorità non vorrà mai prestai'ci p-
jiecchro? Sx diceljhe cof non pr^teire 
}a> processione,, temuta- dall,autorità 
,Btessaiohe^;è:,in« poaizione di conoscer 
meglio di noi lo stato dogli'alfimi cit­
tadini, -^- si obbodiaca ad un]alHssma 
«?2/;Mè»î fl̂ ; ina :dp^^erno"'nor essere le 
•yittìme dì capricci.e dì influenze? Al- • 
«uni alto-locati dicono.^che neri-iSi : 
sceranno disordinij o che ad ogni mò- • 
dò si può provare. ** Fate, esperìi^en- ' 
t i %ì\ corjiore vini. ,, gridavano i dot­
tori •ìiutlchi: e,, Mila^^ . s^^^M corpus] 
i!̂ 7tf̂ r̂:il̂ corpp•mÌ8e'rMMle clie si mette 
in pericolo, solo por fare un espori-
rnentp, affine 'di^tìòtìipiacere alle: altis-
tìime influenze ed ai preti? , : (becolo)m^ 

tei|jiìl«srato. — Tersi di Dino 
Pesa.vri^Fironzej Tipografia E. Barbò- :• 
r r 187.3/. •••' • • •••'^•'- '•••• • 

, Qùe8'fci»̂ yersi che abbiamo sott'ocbhiQ^ ĵ 
mostrano che il pensiero in Italia oscil-
Jla'affannoso fra la '̂̂ fecoliia e la nuova 
scuòla. Non solo le generazioni che sor-

par 4^ép;"a. 
L'autore con armonici carmi affron-

• I • 

tà varji temi, ma alcune volte non ne 
risolve, o li risolve ma:lamehtei -r̂  Al-
lora fucile e splendido nella forma ca-; 
^'zza i sentii-ma fion lascia alciina im­
pronta nel pensieroi. pos '^ pe^f;Jj«i;ir 
vero;? Malgrado, io,'Cauti ne] 2r-sonet­
to. Tu no' sai dopo i a lettura àl^^fci 

• • , * -^ 

di prima. — Il sonetto : La morto, sa­
rebbe ed% tìiàghifico;'hif^' il̂  «òòtff^ 
della seconda terzina Io fa precipitar 
dulia sùà:altezza. 

* •'E per vero è inesatto, che'distrai-
ta la, parol̂ ,,,8Ìa spentonV;:pen8Ìoro,,(jhè 
la paròla hon.ègénitricej ma figlia del 
pensiero j ed anche il più puro mate-
.̂riàUsmo respingo .la conclusione, che; 
dopo la morte non resti dell'uomo che 

"la polvere, che dìsper4e il,vento. 
^*Ìja polvere deirui^moiuon è displf-

.sa dal vento, ma come canta sapien-

Un giorno io pur la mia piccola barca, 
.Pel mardél mondo navigando ho scorto, 
, Ma stanco a sera, e colla nave scaroa, 

lo.^piansi al portO: — 
E qua ne venni poi'ìgliando a questa , 

Isoletta pacifica e romita, • 
Doyemen fragorosa e men funesta ' 

, < 

Passa la vita — '̂'' 
Passa — 0 allorquando quèsti^^lùtni 

' - al giorno 
Avrò chiusi pp̂ r sempre entro la fossa, :} 
Qui nella.: fossa ancor farò soggiorno 

"m^ : " Polvere ed ossa. 
E alcun dirà.-Qui defedi mondo taòe 

? Visse contento un solitario còrCj 
Cilie solti|^to^J§ntan dal mondd^ihpficó,-. 

{Rivive e muore— . . 
Dai Colli Euganei Agosto' 1858' — 

•'•:• , Accanto a poesia così semplice e 
schietta scontriamo sonetti a rime òb-
bligatOj che non dovevano figurarei.n^l; 
librOj troviamo degli sciolti che sono 

.d'improvvisazione. *— ': 
Eccone un esepipio sulle diie an­

negate; '>'" 
Povere gioviuett^e il vostro fato 

' , ' • I ^ ^ . ' . l" •- •; " 

' Desta pietadè in ogni cor gentile, 
Ma ìnsièm dispetto ed ira,ove si pensi 
AU# prima cagion dì'tailtW lutto, ' 
Ove si pensia chipér ignoranza, 

, O.per sete di lucro ha trasformato óò! 
^^^Npn-pretèndiamo -dinfar^^ià criti-
oa .'su tutto il volume •—Altri e 

ohe s'ingrossa iW-^^Piazza,dèi Signori. 
.Le grasse ortolano,di piazza delle'erbe 
: abbandonano i loro banchi,; i fattorini 
; disertano le bottegli(^|^la""yia'^Dant^ a 
ì tosto ingombrata' da uriii follìf^di cU" 
inosi. . '\ • :s 

•Finalmente f i l % 6 dìstint 
• do ' ' N o n vogliamo questo pane ! quo-, 
; sta e roba da p . . . . , ! :venga,^^^r,elct-|. 
to „ E allora ai capisce-: che, si tratta 
anche là#d' uno sciopero •— protesta 
contro , l'appaltatore: chefornikce il p.a-;; 
ne ai,detenuti. , '' ^ ? 

HOYIGO:— La FbS di ieri scribi 
ve: Fìuaimonte inoomincìaròno A lavòrU 
(lolla forrovii cori una forza, come cìf 
viene detto, :.di, 1400 uomini. I lavori^ 
si fauno pei momento sopra il-tratto;. 
Bovigo-Oaregnanp. ' '.; ] 

« # ^ 

r E 
I ^ ^ " . 

r— La Camera ha approvato la tas-
sa' .sui trasporti ferroviari, la tassa sul-:;' 
'àtóool e sulla birra, 0 la tassa sul i 

, - . , . v -. * . - "l 

dazio "r statìstica. 

T- fecondò la Gas,». (Tlt. nelpros-; 
Simo OMfcst()ro.di.Ìg^edììl pàplMan-^| 
perebbe una enciclica fortissima contro': 

. . • ' ' -• • • ' • ' ' - . W-. 

il prinoipe di Bismark: e 'l,a-,Grermania. ' 

^ .1 carlisti Rifurono dispersL dalle .̂  
truppe dei Brigadieri Esteban, e'Cìrìot. ; 

^r^— ;j'^g;^<r^ :^^<J::^^rihi^ 
_ ^ ^ . _ ^ j j . _ > • _ ^ V ^ ^ il^-l=i:y-r|-^'-

^ l ' I ] 

competenti di àoi lo fucoiauo. che il 
, - • - y ' • V . . . • - ' - • • . . . ; . _ . . • • • • - . » 

libro né è degno. Siccome il sij>:. Po-
sci: possiedo bello ingegno, ispirat 

• AyV. A. Mariu Direttore 
P gerente responsabile Stiìfoìil fVintoniol 

s!Èii:hì--s^t 

# * i : 

• Al sig. Ulisse Bingìer . 
BENEDIÌITTO ' - ^ "• - • • • V E N E Z I A ' 

k 

H' 

•ì, 

^ ^ . :-,^.0 

^im,^ 

'saSÈii. 

gono abbracciano lìp^ramente i dettati 
iella sciènza, iha parecchi fra gli stu-

timonate il.Eoscolo: una forza operosa 
l'affatica dì moto in moto, e il tempo 
la traveste e Faccompagna attrave^-^p 
a mille trasformazioni.^™ Facciàmpùn-
ttì^a.Qpsì fatte osservazioni, che po-
trebbertKesser'e'protratte su molti- cpm-
poninienti del libro. -^ , 

ILf^sig^-Peeòi.del resto dà'degli'è-
letti carmi, che j\"insin!lano^q.l cuore -r-r. 
Aprendo il'litro a caso leggo a, pagi­
na ÌÓ4 la seguente Ode'Saffica: 

Sta la mia casa su pendio rìdente 
Sufimargirle d'utfrio di frescò;ùmore^ 

^La saluta d'un guaî do il sol nascente 
E il sol che muore*'.^ 

Quasi senza dolor scorre la vita 
Su quest'erma pendice ove m'ascondo, 

òtta pacifica e,romita 
Nel mar del mondo — 

^ Ma a me pur cara, a me che pago solo 
D'un tranquillo viùzzo altro non bràrnò; 
Odio la gioja che sì cangk in duolo, 

sentimenti hobìHssimi e dàll*Adìgo ten­
diamo l'orecchio per sentire se qual­
che cigno sorga nejla Penisola a:,so-
stituire quella falange di grandi poeti, 
che va sco^apii'endò, così ci parv^^e-.^ 
bito di salutare dalla terra che Ad ia'e 
e Po riga questo, giovane artista, ;̂ che 
sa scuotere le 'Còrde della grande ar­
pa d'Italia e desta melodìe simpatiche 
'e^iìàre. IL VERONESE: 

."-•ktìiVV^-

CORRIERE VE , ' - 1 , 

VENEZIA — CirCòIa^m il popStó' 
una protesta contro il curo dei viveri. 

, " , • • • 

Venezia è tranquilla, quindi''in^hiSa-^ 
scerà nulla. ™ A Venezia non succe­
deranno i disordini di,̂  Mantova- e di 
alffe città, per òùi raccomandiamo alla : 
Giunta di provvedervi — e prontamen-
'^0. —: lì Comm. Prefetto :per; quanto 

•< 'ir-n:^:': 

I 

^^esor^Mi amo; 
Fuor che il tesoro dofla luco immensa, 

E il tetto cliQ xui.copro, e questo rio, 

glielo permette la sua posizione, 4ia; 
una spinta ai nostri Padri Coscritti e" 
si scongiurino pei' carità le conseguen-^" 
ze fatali della fame. 

VICENZxi r:̂  Scrive, il Cory. M 
licenza: Abbiamo da fonte sicurissima 

ohe nel Comune di Oamisanò non vi 
•;fii alcun caso di peste,:>bovinaj macche,.; 
invece in altre località della provincia 

i - - ._ . 

viisHfu qualche animale -colpito da zoi^^ 
'pina 0 afkij tornio del cauoi'ò, volan-
•~̂ tf ; malattìa e per se stessa faciimente 
guaribile e tSl':caso attualo non ,4ì:ffu-
sasi, grazie al pronto sequestro e alla 
sorveglianza dell'autorità. 

VEIÌ(5SfA — Séi le VArem: Sta­
mane dalle carceri del Tribunale usci­
vano in COVO urli e giida selvàggie. 
Cesa c'è? cosa c'è? domanda la gente 

i a defila IXogsftB'a ^>.QucstO va­
sto •localo per la "sua centralo poaizìo-
ne ofre ad ogni ceto J,i persone una 
comodità non facile a riuvouirsì altro-
vo. Il" còftduttòrelsf pone all'p^èra^'con 
tutto r impegno,; onde poter soclclisfare 

%ldesìderi diquanti lo onoreranno,.,.sia 
per la buona Oucina,* sia':'per-la scelta 
dei vini, sia per un esatto sòrviaio, ac­
coppiati alla modicità, 4eì pre,azi e si 

•ripromette una numerósa affluenza di 
:,i'CoriGQi'i-"onti; 
••^ : 1 - • \ . - • - I 

.A corródo pÒìHli qualunque, ma ape-: 
cialmento dei signori studenti ed Bf-
fiòialì:;:;^^ guarnigione, aprirà abbona-̂  
menti nionsiiì a prezzi' sòttBTfdicati. 

2,50, 3, 

• - - . , 1 -
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** Spinto a rivendicare pubblicamente 1 
la mia òhòratezzà -contro le insinua- Iv 
• ' : ' - - . - - 's • - - . \ 

zionì della sig/Oésarina Penò 11̂  :'̂  
'npn^ p'psaO' tenei' conto..di. impronterai 
invettive lanciatemi^ in̂  pi*ivato. ; Sljs • 
'io'Mi^n tiCiU^'ia guaco «Sella »u8>-" 
hUett'Ai^ e,:;tìhiamato in questo campo, 

: ben lo.ntano'dal ritrattare ciò che scria-
sì' colla sicurezza, del: VQÌ'OJ vi scendo-
rò con prove a documenti irrefragtiBi-
lì a scorno e confusione dì certi pa­
ladini, a cùi^-giova ìdijfenderO òggi ciò 
che fu jeri oggetto delle loro accuse. 

ETTOUH ASTONIÒ TANORAZIO 
I ^ , ' , '• i • " • 

Padova^ S maggio ^m.^s 

I -
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> I l solo;:.pMiBO:;ji,,i:,L. 45. Pranzo e 
Colazione ìt. L. 60. 

Pranzi da ìt*,>L. 2, 
r 

Colazione a it.L. '1,20. 
X̂ er altri seî yìzj a. prezzi da con­

venirsi. 

P e r l e |set!^«aaii5 à i lTe i i i ' 

vedl-ltYlSOlNTERESSANTE 4 pag/ 
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l ^ . Z t J R I c b con StaT3ÌlÌBgnt(r^topedico^^^^Haia<i.,Htì^ ( 9 ^ e ^ 
to,per desidèrio' della mimerosa sua clientela in i^a^la^^a e 
altre Provincie yeuete, e per comodo di tutti quelli che vorranno 
riV:olg0TSÌ a lui, ^IS^rtìyerà.in questa città dal 1.** GiigiiO,;p^v. al; 
30 detto, con riccKIssimo e completo assortimento • di slstenii'TOl 
Cififito S i e c c a a j l p o , del quale eg'Ii 
Italia ed all'estero. BJirivenzibtie di qtte^tOà^CaOTto è.,frutto dell'e-
sperienza di più anni applicati a l l ' a r c e tM«5ee3aliileo-ori-j»|Bt^««' 
« l i e a ; , l a sua eleganza, la leggerezza, il suo pòco voluoie: e so-
pratutto^i4a "mobilità in ogni verso 3Ì11à sua pallòttola, per:vràì^plì-
cazio^§,nei più disperati casi di ISrsiifle, lo rendono preferibile à 
tutti l é i s f e m i finora Wìibsòiuti. L'es^'ót fornito questo Clffito 

i e c c a a i ì c o di tutti i requisiti anatomici che lo rendono capace 
alla v e r a eii is .^ .ée>W l^^s-aala- e-li meritò il favore,.di; parecchie 
notaflfflffi medico-cMrurgiche, clie lo dichiararono as i iaea © | s e e i a -
lìik solidavi .elefante, ^adatta ed efficace, ottenuta sin ^.Q^Ì dal-
l ' A r i e t ì r i o p e t l i è a ; èdv.ó: òerto che n e s s s s s s é potrebbe •rie-
scire a querMvantaggi t a a s t o aBUibrìi^ che produce questo m e e -

, r 

P a d o v a ^ Yia Leoncino^.^(^mch^^^'^^^.Vi^^ Casa Bressan 
vicino airilBèrg-o Animette. — 'Si /riSèVè' dalle ,10 an i alle 4 .;p. 

V-

Popolarità della M a all'iriiica 
Leggiamo nella Gàsizetta Medica-

llió di iudicifca c|WÌ uso sia desti­
nala la T^(aaÌfA:rniclGalljeani,pìirt;hè 
già tròppo conósciuia, non solo da 
ntfifma iri tulle !e principati Cìltà 
d'Europa ed in rrioÙèd'Amerìcaj dove 
la Tela,!(|i(,lleani è ricerctìtissimà e quà-
î connine. È bene però l'avverlire, 

come, molle altre Tele sono pòste in 
circbiaziòrie, che hanno nulla a che 
fare colla Tela Gaileani, e d'arnita, 
ne |M»rm-8ifW^ii nome. Ed infatti 
applicate; cóme quella Galleanij sui cai-
li, l/èéchi indurimenlij occhi di pernice, 
asprezze della cutei^^itlraspirazionè ai 
'piedi/ sulle férite, contusióni, affezioni 
nevnilgiche è sciìitìche, non hanno 
altra azidfte che quella déliie^ottb 
cornùne. Ed; è perciàltóhe; la Tela al-

;̂ ||Ai'it̂ ica pMlIeani ha accjùi^tato la po-
pulfirilùche godè, e 6tìe ii fa sèmpre 
magguJre. 
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Pressfp Jia^. L, 1 scheda doppia 
Là lai:maeia Galkani, via Moravi-; 

gli, 24, Milano, spedisce il rimedib a 
domicilio;per tuUa Italia contro vaglia 

y(ostale di L, Q O . iL^do^^ontenen^e 
12 schede, L. 10.;. •. .7 ^ ^̂  

, : Si,-vende i u j ^ a t l ^ i v a alla ifar-
, niacia Reale all'.Uui.Y,ersità.-far-
. ^ma®: Bég^giato, Vividniv Pòrtile, 

Gasparini, nel magazziao di dro­
ghe Pìaneri e Màuro air Antenore 
e da. Ferdinando Roberti 

I -

^-S'-p-s.-^.-s g ^ — . " ' . - . — i **^ ^ ^ MH ' ^ a , 

t ^ S « 8 3 ^ ; ^ ; ^ , L V 

••«.;p=!^b g-3^^ 
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«cseràyloisfife deS Àfiâ asBelB FewoaHenì «Sella nat8aiÉ^# |̂jcE^ fJAî BSIjIj® Fijj^IJIMAKE0B3 
I ' : . Ì - - - - . £ L . " ' l ^ - ^ . V - ^ l i r r r^^-^i '- ' ' ' A'r..V^\'f\--r'''^--: 

rnm%m:pione^;miiana suU^^ di C, FIZZIOONL 
. ^ ^ _ ^ j [ _ _ ! . . _ . . . 

\ Gli editorî  nflló certezzHJaìf/oi-cosfi EJf[;a|n ed insidine utiHtìsimu ai propri coneittadini, s'ìicdngono a pubblicare questa s^Xm-
dìda «ppnij,::dtspnsti già « liitii qnei iniiterftìfi socrifìcì (-he vnlgimo ad oltcupre un'edizione nou uieno eleeiuile 'dèlia fryncese per 
mustrtìzioiìi, nitî aê zft :ttr Uiu-eMuu'ta..-?™'̂  « ̂  niiiggior pnrte di noi, n .̂ ytilsiasi uuzione, iippiU'U'niawu), viviamo senza renderci 
fcoutó della situnzibne nostra^ senao {hiedere a noi suW qua! sia la forza che prepara il pane quotidiano; che fa maturare 11 viiipj 
Che presiedè tìllp"metnniorfósiiiéIIe stagioni, die dispiega sul nostro cupo la vivezza d'un oìHo puro 0 la tristezza ideile lunghe; 
pioggie e dé r̂itiaî Weadì (lei verno. Eppeiò, che è mai la vita se vuoisi rimanere in tanta ignoranza I )>>—. Ouestpftlibi-o,. ehe Cî  

I I • j 

in Milano, ha tenuto quah-he conferenza pubblica d'astronomia. -^ Hanno fiducia gli editori .che non mancheràJoro il concorso,dei 
lettori colti e speciamiente (rella gioventù studiusâ  nionlrtì essi manterranno, con tutto impegno le loro prowesse. • -

- ' . • ' ^ • . • . •. • • ^ , • ; .M• ? ' f O , r • . . • - . . , 
• M < - - •• M. I . " I - • ' ' \ • - • •. - . J " ' 1 - . 1 . ' 1 ' 

" ' L T ' 1 . 1 . . . - . ^ ' ì l i . ' ' ' - . - i l ^ i . i . . . A.! 1 " . - F v . . . J ^ . ' r ^ . b".v l i ^ L i . . -n i J ^ ^ r l ^ ' • I I ' , . - i ' ^ ' j i - . | ] ' ' ' ' " 

e ogni disppnsa, in 
ispenseogni it) giorni. -̂ -r'Abbbnameìito a So 

dispense; h. 5, all'iutiera opera: L. fi® ̂  una, dispensa separata:; Cent..IO. — Per abl>onnrlì*M l̂arê ;̂ agiia postale agli Editori 
FrateSlfi SimoHcUiriVlitauo, Vi» Pentubb, 6' 

, L'opera completa, consterà di tOO dispense con 3«© '̂€;-pìù̂  illustrazionî :,>fbrmKtÒB în;8 : grande, 4(.;.8-paJiiÌ 
Carta di hisso^e caratteri chiari, fusi, espressataenté. •:- Uscii*àni#^1ión/nienS, di4 disnc-iise'ÒKÌÌÌ '15 s^tól^ì.—^ 

ielle Provincie la vendita;,si, efTettuâ tìpìji'SSO speciair IncMricntt?: 
• tH t? f ' ì ' ' ' ^ iS I " ' - ' 

I f i r e v e A f t a i o ds»l R. Cvww eiir̂ -̂ù'̂ o 
dei FRATELLI BRUNCà r e : 

j ' 

Milano, Via S. jRnospero, 
'-f̂  mm' 

r- 1 

ffei^ 

SpaccUìiciosi taluni jy^r^imìUtorì e perfeziopaton dHJfEUNiiT;^^ piiî '̂ ^a^fte^Wp ' a l t ^ ess^^r^i^feìilw 
.̂jonato- neichè vera sperlaliLà dei fratelli Brancate Couin, è qu&luaoue alUa LÌÌJÌU per ijuaiiio porti 1 

iki^'-^ LÌ^:tó.' 

fezionato- perchè vera spertaliLà dei fratelli Brancate Couin, è qu&luaque alUa Liijita per uuaiiLo porti lo specioso nome di i;*̂ ernet, non òotrà mai oro 
durre quei vantaggiosi eHetu igienici che si ottengono col iernet- Branna, per cui ebbe il plauso dr molte celebrità mediche- i ; . . ,̂  

^ Mettiamo Huiudì injĵî^̂^̂^̂^ percjiè si ijuardi (lalle contrafiaaion^^^^^ d i e ò^gnr^tUgUa.poH 
teli! Branca e G;) e che'];ì cap̂ ^̂ ^̂^ a secco^Vè assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola eticlietta portruiLevP istessa firma- ™ L'eli-

** he Ita è sotto l'egida della Legge per cui U falsificatore sarà passibile di carcere^ multa e danni 

' I - ' L i - ' t 1 . 11^ -

Crediamo dMnteresse generale richiamare llalleiizione suir importanza ili far uso del vero ger-ulno FliltNET BRANCA e di garaiilìrsi della provenien­
za eŝ ^̂ jpt̂ p P iinica bibita &, a x 1; i « C O X O 3C* i O &> fiaoi^3^^^ 

provano i seguenti certificati: ^ ' 

Spedita una cassa di questa specialità ai Siiuìaci di[]S. Severo e dì Apricena, ove neir anno I8fi5 infieriva il cliolera morbus, questi risposero subito 
Odi seguente telegvajjinia a lettera, 

,_ _ . . , • •• _, _, S- Severo, 16 agoslo 1865, ore lp,:.i6, i:iqex<|t** >" Milano o<"e 12.25 
Ai signori frateìlì BrancaiVia S.SÌlvesti'o,5 Milano,Tji([Uore rimesso agisce bene priraonli,giusta esperimenti fatti fornisca altro,dica prezzo. Sindaco Mafjnali. 

. ^ , ^ Ancpiia'-g dicBtnbre ISeS. 
Durante il corso dell'epidemia cliolerica in ipiesta città e dopo fino al giorno d'Pggij^i il sottoscritto dicbìara es.ser.si servito con mollo vantaggio 

del liquore detto fernet-Branca in raoUi,;iiisdìv;idui,<!(|mmessi alle sue oui'e raedicHe; XJlìlè specialmente fu-lróvato negli sconcerti che preludianoJo svilup­
po.colerico, e nel rimediare agli acciacclii residuali dopo superata la malattiii ciie qon tanta insistenza sii prolungano''|(.i;,itarda,n^^ la convalescenza 

Nell'interesse della verità é/^elÌ'umanità, il sottoscrìtto ben volentieri rilascia la presente dicniaraziune. "•"=-
Visto per la legaiizzazione della premessa firma e qualifica del sig- dott. - ^ 
Dalla Resid. Munìc. 3 dicembre 1865. 
Prezzo alla bottiglia da l i t ro L. 8 . 5 0 — poltiglia da Bocche U 8 . — Alla mezza bottiglia U ffl.&O 

0 dei committenti. <-« Ai riveoditori cbe faranno acquisto all' iugrosso si accorderà umi sconto. 

Pieiro AoM. Mtu(]OzzÌ, Med. Cond. 
Mengozzi. Pietro 

l\ Sindaco M. FaziolL 
Spese d'imballaggio e trasporto a cari-

Estef Martini; Cittadèlla, Mùharì; 
Mpntagnana, Andoìfato; ijre^^^g, 
Sindoni; Udine, P^ilippuzzi;' Por­
denone, Roviglio e ' MàVini'; ' 
mezzo, Chiussi; Vicenzav. B. Va-
lerj.̂ ;̂  Vet*dnay'̂ 'iPà&olì' è 
Legnago, G. yaiei'i;;5^!Rovigo, Die­
go; Mantova, Eigatelli ; Trento, 
Giapponi e Santoni; Vienna," Vir 
singer,;farni. Kamtnersing; N#48. 

,lfiJULULliAiNri(:iUiNOlVR01CHE del prof. 
ÌVr^a.^Àdòll;atlWi d851 nei Siniicomìi 
tl^éWinù. (Vedi j^efe^e. Klinik di 
Berlino e Medicin Zèiisc0ifi di Wur^ 
zhurg' 16 agosto 1865 "e S'febbrajó 
4866, ecc.; ecc.) 

Di quanti specifici vengono pubbli­
cati nella IV pâ îna dei ;,Giora^lij e 
prpppsU siccome rimedii inrallii)ili qon--
lio le Gonorree, Leucorree ecc., nes-
suno può presentare attestali col sii-
geìlo delia pratica come'codeste pil­
lole, cUe vennero adottate nelle Gli-

' ' • " . 1 1 ' - . " ' l ' r . ' " ' - - . ^ • ' • ' ' ' " 

nictie Pnissìane, e di cui parlarono 
con jijl(|re!,rdue,giorn|^ ispprà^^^^^^ 

Ed infatUj esse combfiUundpvJii; 
eronorrea, adiscono allresi éouiè pui'-
gative e ottengono ciò che dìigu altri si­
stemi non sî ĵìjjuò ottepre, se ^hon 
ricorrendo ai purganti driist|^ od ai 

Vengono dùnque usatei negli ncoli 
recentiA{\^\v^ durando lo stàdio inlìam-
mattìno, unendovi dei bagni locali cól-
l'acqua sèdàti-ha Galleani, sènza'dovei* 
ricorrere ai purgativi odv ai diuretici 
nellii gonorrèa ironica- o goccWìfa mi­
litare, portandone l'uso a -più llta 
duse: e sono bordi certo eiielto contro 
I residui delle gonorree, come restnn-
gimeàii uretrali^ tenesmo vescicale, in­
gorgo emorroidario alla vescica, 

, 1 nostri Medicicon.tre scatoicgua-
riscoap qualsiasi Gonorrea acut^, ab-
tjisuguandoue di piû  p^^J|^^,^rouica.';. 

Contro vaglia pustajp di L. 2. 40 
0 in francobolli si spediscono franche 
a domicilio le pillole antigonorroiche. 

Scrìvere alla Farmacia Galleani,̂  
Via Meravigljj %J^j Milano. — Ogni 
scatola porla l'istruzione sul modo di 

»!W»; 

Tip. CreBcim 


